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La seduta è aperta alle ore 2 112- 
ll Senatore, Se9retario Chiesi dà lettura del pro­ 

cesso verbale della tornala antecedente che viene ap · 
provato. 

Dà quin1li lettura del seguente sunto di petizioni : 
N. 4285. Parecchi proprietari nell'Agro· Silano delle 

Calahric in numero di 12 protestano contro le tasse 
che asseriscono ad essi arbitroriamcnte imposte, e 
domandano che dal Parlamento si provveda a.l una 
equa ripartizione delle medesime. 

428\i. Cinquanta abitanti di Conversano (Terra di 
Bari) fanno istanza pcrchè dal Senato venga respinta 
la lci:i;c sulla caccia già votala dalla Camera elci De­ 
putati. 

(Petizione mancante dcll·autenticilà delle firme). 
.j.28i. Alcuni impiegati dell'ex-Hugno delle Due Si­ 

cilie in numero lii 'J domandano che sia snllecita­ 
mente discusso il progeuo di legge presentato nella 
scorsa Sessione relativo all'estensione a loro favore del 
condono del biennio già concesso agli ufficiali della 
Marina napoletana. 

(l'tli•ionr mancante dtll'a11trntil'ità delle firmej 
4:!88. La Giunta Municipale di Tupigliuno, Circon­ 

dario di Pallanza, fa istanza perchè venga 1\al St11~to 
respinto il progetto lii leµi;e pèr la conversione tlti 
beni immobili delle fabbricerie. 

428\l. La Giunta Municipale Ji C1il:izza, provincia cli 
Novara: 

(Identica alta precedentei. 
42\lO, La Giunta !11unicipale di Sovazzn, provincia 

di Novara: 
(Identica alla precedente). 
4-2.~li. Parecchie Rappresentanze Municipali delle 

province di Mantova e Cremoua, fauno motivate ist.mzu 
P~rchè venga respinti la Convenzione per la costru­ 
zione della linea di strada ferrata Mantova-Modena, 
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sostituendovi altru linea piti corrispondente alla ge­ 
nerale sistemazione delle Ierrovie <lei ltegno, e subor­ 
dinatamente che sia invitato il )]mistero a presentare 
la Convenzione relativa alla linea già concessa Al11D­ 
iova-Cremona, estendendo anche a questa la garanzia 
chilometrica. 

Fanno omaggio al Senato : 
L'avvocato llnrtolomeo Benvenuti, d'un suo libro per 

titolo: Le imposte, teona e pratica. 
Il signor A. Ca doni, dei suoi Studi di dirillo pe­ 

nale - Della t·olpabilild nei reali. 
Il PresidenlP della Camera tli Commercio cd Arti 

di Torino, di cènlo tsempl-tri del Discorso pronunziato 
dal ca1•. Vasco al 1;011gr1·sso agricolo di Lione. 

L'a..-v. Luii;i Guelpa, llel suo Sl11dio critfro sui canti 
di Sie/ano Jlina. 

L 'avv, Cesare Jla1ula na- Vaccolini, delle sue Osserva­ 
::,ioni sn 8-2 disposi::.ioni del Codice civile del Re9no 
d'Italia. 
Il signor .\n,:iolo F:ilangola di clirerse 1'a,ole a co1n­ 

pi~11to della carta ilinerari11 1fltalia. 
Il Presidente della Commissione per la riforma del 

Capitolalo per I•• provviste di panni-lana ad uso del­ 
l'esercito, dell.1 Rela:.ione di essa CommiBsione al J/i­ 
nhtro della Guerra. 

L'avv. Francesco Jlorn, deputato, di ùue ~uoi lavori 
intit0l.1ti l'uno: La rivendica::.iont o lo svincolo dei 
patronali' e drlle cappellanie laicali, e l'altro: ·~·uov? 
trattalo intorno ai dirilli del lafro patronato di pri­ 
!!Oli sopra i heni delle soppresse /imda<ioni semplici, 
ccclrsiasticltc e laicali. 

Il sivoor Ernesto Palombo, rlei suoi Studii storico­ 
econo,;;ici sulla propl'ielà e sugli ori/i11amenti ,,ociali. 
li Prebto ili Caltanisctla, rl'una sua Relazione a 

quel Consiglio proi•inciale sulle cu11di::io11i generali di 
quella Provincia. 
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Il capitano di marina Giovanni Andrea Bollo, di iOO 
copie 11'un opuscolo per titolo: Ragioni e documenti a 
con{11la~ù11u del 111pporto del comandanti' Racchia sulla 
condotta del capnuno Sebastiano /Jollo. 

Il cav. prof. llianchi , direttore della Società degli 
Insegnanti di Torino, degli Alti della IÌ"'" Consulta 
della Società stessa. 

Il dottore Alessandro Prandini , d'un suo Proyet/u 
di a111morthw.:.io11c parziale del Ilebito Pubblico, ree. 

Il Comando (;,nerale dd Corpo di Stato Mai:giore, 
di altri Dodici /iigli della carta di Sicilia. 

Il Senatore comm. Siotto-Pintor, d'un suo opuscolo 
intitol.uo : La cita nuova, ossia ri1111uvu1111·11lo delle in­ 
stiluxioni e degli ordinamenti rifilo Stato, 

I signori Senatori Paterno , Marliani e n .. ~is chie­ 
dono il congedo di un mese il qual- P, loro dal Se­ 
nato accordato. 

Senatore Chiesi, Segretario. Legge una lettera c.n 
cui il Presidente della Corte dei Conti trasmette al 
Senato I' Eleuco delle registrazioni falle con riserva 
dal 1 luglio al 30 nov-mhr« prossimo passato. 
Presidente. Quest' Elenco, come di consuelo, sarà 

depositato alla Segreteria a disposizione dei signori 
Senatori che volessero consultarlo. 

Giusta l'incarico dato dal Senato alle sue ll1~pu­ 
tazioni, mi è grato d'informarlo, che la prima 11i esse si è 
presentata il giorno 5 del corrente mese a fow allo 
di felicitaaicne a S. ~(. il He per la ricuperala sua sa­ 
lute e la Maestà Sua ha accolto con molto aggradimento 
queste felicitazioni, incaricando la Deputazione, e per 
essa il I'rcsidente, di esprimere al Senato i suoi rin­ 
graziamenti. 

La seconda Deputazione incaricata della presentazione 
dell'indirizzo in risposta al ~Iess~g;;io Beale si è pre­ 
sentata il giorno I :l a S. Maeslù. 

La )laestà Sua ne ha ascoltato con molta attenzione 
la lettura, ha ringrazialo il Senato pei sentimenti che 
in esso sono espressi, ed ha esternata la piena sua 
soddisfazione per le disposizioni che nel medesimo 
si accennano, 

Sua Maest;'1 manifestò altresi a quella Deputazione 
tutta la sua compiacenza per l'appoggio che il Senato 
dà al suo Gover1w. 

Anche la Deputazione che è stata inviata d Napoli 
per felicitare S. A. Il. il Principe Umberto e S. A. Il. 
la Principessa Margherita in occasione della nascita 
del Principe di Napoli, ha adempiuto esattamente al­ 
l'incarico avuto dal Senato, e le Loro Altezze hanno 
esternato il Loro pieno gradimento. 

L'Ufficio Centrale per la leg!;e che riguarda i feudi 
Veneti avrebbe Lrrnulato questa deliberazione. 
' In seguito alla discussione, ha deliberato che non 

trovandosi d'accordo nelle questioni principali i com­ 
ponenti !Tffìcio Centrale, se ne rifrrisca al Sena lo per 
mezzo del suo Presidente affìnch•°' af;giunµa altri due 
membri allo stesso Ulìcio per l'elfotlo cli formare una 
maggioranza. • 
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Occorrerebbe quinùi nominare ~Itri du~ membri in 
a;;;;iunt:1 a qu<!lli già incaricati ddl'1'sam•' di •111esla 
IP;;,;c. 

I membri attuali sono i S1•11atori ~lusio, l'of!:;i, Ca­ 
stelli EdoaHlo , ~lamdi e Sa<;rcdo. Imito pertanto il 
Senato a preparare le schede per gli al1ri due che 
debhuno essere ag,:iunti. 

Senatore Chiesi. Hùmando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnutore Chiesi. FarPi la propo>ta d1e fos''' inc;1- 

ricalo l'onorernle, no,;tro !'residente della nomina di 
que,ti nuo\i membri. 
Presidente. ~l••llo ~i voli b proposta fati~ dal Sr- 

111lul'I! Chi1!:<i di d1·!1·rirc al l'rc,idcnl'~ la 11omi1;a tli 
questi due mc·mhri. 

Chi l'approva, abliia la bont:i di sor~1'.rc. 
( .\ pprova to ). 
Il Pr~si·Jentc dun•JU" proi:.•1kri1 a questa no111ina, e 

ne darù roulo al St·nalo 11..Ila pru,;si111a tom:1la. 
La s1•duta ri11rnne so;;pr'a 'ino a t:h•'. si prcs1~nti110 
11uo1·i si~nori )liui:;tri. 
(Bopo IO minuti si riprendi! J.1 sedut.1!. 
Presidente. Tro1;111ùo:;i ncll" sale dcl S1,nato il si- 

i;nor Cornmentlalore l:adda, prPgn i si1m(lri S1•nalori 
Bcrella e Guicciardi a:! introdurlo n1•!l'aula per la 
prestazione del giuramento. 

(lnlrtJdotlo il S1!1L1l')l'" Gadda prest;i giuramento 
nella con:;u• t:i formula'. 
Presidente. Do alto al si;;nor ~··natorr (;adda dcl 

prestato i;iurnnwuto, lo proclamo S, nalore tlel llt•rno, 
cd entr.:to nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

(I nuovi "inistri entrano nell'aul.1;. 
La ~arola e al siguor Presidente del Consii;lio. 
Presidente del Consiglio. Signori Senatori, ho 

l'onore di annunciare a quest'illustre As;;emLlea, clw 
Sua ~l.1esti1 il Hr, dopo aver<' accettale le dimissioni 
o!Tcrle dal Miui:;lcro MenaLrea, ha dato al 1lcµutalo 
Sella e al deputato Lanza, !'residente della Camera dei 
deputati, l'incarico di comporre una nuov~ Amminis­ 
trazione; e quindi Sua M.iestà ha nominalo a Presi­ 
d1'nte elci Consiglio e Ministro dell'Interno il deputalo 
L~nz,1. 

A "inistro dellt! Finanzr. il dPpntato Quintino Sella. 
E sulla loro proposta, S. ~I. ha nominato: 
A Ministro d1 ;;li Esteri il d1~putato Emilio Visconli­ 

\' cnosta. 
A Ministro di f.razia e Ciuslizia il deputato ~latteo 

Haeli. 
A Ministro della Guerra il deputato r.iuseppe Govone, 

Luo~otencnle generale. 
A Ministro 1lell'lstruzioo~ pubblica il deputato Cr.­ 

sare Correnti. 
A Ministro dci Lavori Pubblici il S1·nalore Giuseppe 

Gatlda. 
A ~linistro d'Agricoltura, l11rluslria e Commercio 

coll'incarico intcrinalt• 1ldla Marina, il deputato Ste­ 
fano Castagnola. 
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Signori 'cnalori. Nel!' assumere la direzione del 
(ìoverno dello Stato .af1hlataci da S. M. il Be, noi 
crediamo farvi non i>~radevolr cosa non untranrio 
~ui ora a Hol~ervi il pro~r:nnma g1~nerale ili po iiticn 
interna e•I esterna, e eiò perchè siam 11' avviso che 
la nostra vita parlamentare e politica, gi:"i piut­ 
tosto lunga, abbia potuto darvi motivo cd occa­ 
sione a conoscere quali siano i nostri principii tanto 
in materia di l!Overno, quanto sopra tulle le altre 
questionì ùi politica interna ed estera, e perchì· por­ 
namo oltre ciò formo convincimento che questa c;;110- 
sizione di principi i generali, senza che vi sia I' op1ior­ 
tunità dell'applicazione a fatti e questioni particolari 
in un tempo alquanto prossimo, finisca per non ap­ 
prodare a conclusione pratica di sorta, 1~ pH lasciare 
nr1;l~animi una tal quale incrrtrozza particolarmente nel 
Parlamento, in guis, che q11eslo 11n11 può in verun 
mo~lo_ f?rmarsi una dclt•rminala opinione. 

Noi siamo perciò ili avviso che i pro~rammi d~b­ 
hono piuttosto essere circoscritti a quelle questioni 
~peciali ed urgenti le quali debbono poi essere definite 
in un determinato lasso di tempo, poichè allora, oltre 
di accennarvi le norme dircuive che con.iurrauuo il 
Governo alla risoluzione di tuli questinni, nell» stesso 
l~mpo si additano i mezzi più opportuni per poterle 
risolvere. Yoi hen sapete che ù appunto sui meni che 
nascono le 1lirlicoltà pratiche eù il contrasto delle opi­ 
nioni. 

D' altronde, o Signor}, Voi non ipiorate clw il 
Paese è preoccupalo ~rnndemenle di una questione 
vitale, di cui naturalmente noi tutti siamo alta· 
mente compresi, vale a dire 1lclla 1p11•>tionc di lìnanza. 

Questa pietra di Sisifo che rotola, si può qnasì 
dire, periodicam1·nte uall'alto in Lusso, e che dal 
hasso con fatica inaudila si cerca riportare in alto 
senza che siasi àncora potuto riporla sul culmine d1}Ì 
monte, ~hbcne q11es10 è l'incubo che p•!sa sull'intero 
paese; e;;so 111 sen\e •' se ne preoccupa, e di ciò preoc­ 
c11pa111losi, \oi IJen >apcle clw si moltiplicano le im­ 
pressioni, s' in;:i~anti,cono i 1>ericoli, e rp1indi avviene 
che ùi qul'sto timore sono allamrnle ctlmpres1~ le po­ 
polazioni, le 1111ali trmouo che i pericoli della finanza 
siano tali da mi1iarci:1re un disa:;lro. 

Or dunqne, o Si~nori, noi che abbiaino a:;snnto il 
governo in queste conùizioui e sollo l'impero di 
queste preoccnpazioni, è cosa hen natural!' che innanzi 
tutto ci occupiamo <lei modi ili risolvere una cosi 
i;rande qnestiorie. 

Noi, o Signori, ve lo dichiariamo e;plicitamente: noi 
non facciamo altro che continuar•• l'opera delle vari•i 
~?1~inistrazioni prtcedenti, le quali si sono appunto 
di ciò occnpate, ed hanno studialo il modo di rag-~iun­ 
gere il parq;gio nelle finanze. Lo scopo e comune, di 
modo ehc se dilfr•re112a vi puù essere, questa non può 
cadere che sui mt•zzi; pen:hè allorquando si ve1le che 
nonostante tulto l'ini;1·gno e lulli çli slndi, non si 
ottenne ancora l'inlrnto di portare t..i finanza al 1>uuto 

ùa , otlrarla a i;ravi pericoli, è ovvio che si debbano 
scc;;liere allri uomini i quali, ricorrendo ad altri 
mezzi, possnno ottenere qualche cosa di più, ripeto 
perciò che l'opera nostra non è che la eontinuazione 
di 11uella di diverse altre amministrazioni. 

Noi, o Signori, occupan1loci di questo argomento, ci 
siamo trovati rl'uccordo in ciò, r.hc si possa con un 
complesso di mezzi tentarr· con isperanza di riuscita 
di spingere innanzi il carro della finanza in guisa da 
toglierlo ,falla situazione o\·e, dirò così, si è are­ 
nalo l'ioi, cre1liamo, o Signori, che sia una necessità 
suprern.i quella di fare Ol!ni sforzo per superare que­ 
sta erisi finanziaria; il còmpito è assolntamcnte grave 
e diftir.iJ.•; si tra< la ùi far fronte a un disavanzo che 
si riproduce tutli ~li anni, non ostante gli sforzi che 
si fecero prr combatterlo; e •1ue~lo disavanzo conti­ 
nuando, polrchbr compromcllPre il nostro credilo,. 
quindi è qursta una nece>sit1i non soiu economica, ma 
necPssità polilicu. Eppercib, considerala la questione 
sotto questo aspetto, Yoi hen \'etlele quanta impor­ 
tanza e qnanto interesse dobbiamo metter tulli per 
cercar di risolvere questo problema. 

Or eccovi, o Sif;nori, br~vrmente i mezzi a cui r1- 
corrrrcmo, e ve li arccnno solo per sommi capi, per­ 
chè non i>'pelterehbe a me !"entrare in una esposizione 
finaniiaria o nello s1·iluppo dei mPzzi coi quali si crede 
ùi poter far frunle ad una lai situazi•)lle; questa la 
polr:i fare chi ne ha >'pecialc ul°licio, l'onorernle mio 
amico e collega il 1leputato Sella, Ministro delle Fi­ 
nanzi~; il 1111al1> appenn avril polulo racco~liere tut li 
i 1loC11menti necrs,;ari per prcselllare una esposizione 
finanziari:., vi metterà soll'oahio la vera, reale e pre­ 
cisa sitnazion•) del Tesorn e la vera situazione finan­ 
ziaria, e ili più ri soltoporr:'1, anche a nome di lutto il 
Gabinetto, i mezzi di provvrrlcrè. 

Intanto io vi annunzio, o Sil(nori, che il sistema al 
qual•' ricorrerebbe il Govr•rno non ililferisce molto dal 
sistema lìnora l~nulo; tnll°al piu la dilT~renza 11uò di­ 
pendere dal modo di :qiplicaziunP del sistema stesso. 

Noi crediamo che bi~o;;na prima ù'ogni altra cosa 
pPrs1rnd1~rn il paese che tulle le ~conomie possibili 
a farsi nell·~ nostre sp<'sc ~i faranno, e che per con­ 
se1;urnza, 11uando, non osla11le \ulte queste econo­ 
nomie possibili che non 1lPhhono a>;olut·imenle r1•care 
inca~lio al buoi\ andamcnt•) cli tutti i SP.nigi, quando, 
dico, !'i~!'i potuto dimostrare rrancamPnle, che tutte que­ 
ste economi~ si sono fatte e ciò non ostante esse non 
Lastino per trar fuori le finanze dallo stato d'imba­ 
razzo in cui si trovano, cr~do che il paese allora non 
ricuserà di soppPrire :i <Juanto ancora potrà mancare, 
onde poter vinrer<~ queste difficolld e ri~olverc la 
qur;;tione. 

Il sacriocio che si <lomanrlerPbhe al paese sarebbe 
<listribuito in ~uisa die non a1·csse a tornare troppo 
~rave; i;li si darebbe un carallere affatto provvisorio, 
e 11li si domanderebbe solo 1pll'l tanto che bastasse a 
dimim1ire il disa,·anzo al punto che lu\li i nostri ere- 
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ditori fossero assicurati non essere necessario per al­ 
cuni anni almeno <li ricorrere al credito. lo credo , 
che ciò basterebbe per rassicurarli e per dare alla reu­ 
dita un notevole rialzo: e col rialzo della rendita si 
rialzerebbe ezinndio il credilo pubblico, che 1;iovcr..Jibe 
assai acl accrescere e sviluppare il benessere generale 
nel paese. 

Questo maggiore sviluppo ciel benessere e della ric­ 
chezza ciel paese cuncorrerel.Le a sua volta ad accre­ 
scere le entrate dello Staio mediante l'incremento na­ 
turale delle imposte indirette, e queste accrt•~riule, si 
potrebbe poi togliere quel magciore agllravio che si 
dovrebbe ora imporre prnni:;oriamente. onde poter dare 
questa spinta alle finanze erl al credilo pubblico dello 
Stato. 

Ritorno , o Signori, un momento sulle economie 
giacchè la cosa è per sè assai grav». 

Noi crediamo non siano molte le economie che si 
possono ancora fare sopra parecchi rami di ammini­ 
strazione per le molte spese tassative, indeclinabili, 
intangibili, quindi non vi è a fare mollo affidamento 
sopra le economie che si potrebbero ottenere in al­ 
cuni bilanci. 

Ve ne sono taluni però sui quali è possibile farne 
con una tal qual larghezza, e noi lo diciamo r, anca­ 
mente, questi sono i bilanci cli Grazia e Giustizia, della 
Guerra e della Marina. 

Per altro io vi dico apertamente, o Signori, che 
noi siamo lontani col pensiero, di voler portare incagli 
a queste istiuuioni stremandole dei mezzi necessarii. 

Noi anzi vogllarno assicurare I' esistenza di queste 
grandi istituzioni e ora cii in avvenire. 

Le economie _,che noi chiediamo, ritenetelo bene, o 
Signori, non comprometteranno l'ordinamento di <JUP.· 

ste grandi istituzioni, e1I i servigi che debbono reu­ 
dere al paese. E>ercilo e ~larina devono avere i mezzi 
necessari a mantenere una furzu sufficiente perchè con­ 
tinui a tutelare. come cosi degnamente fece fin qui, e 
I" ordine r le libertà nostr», e nello stesso tempo 
I" onore e I' unità nazionale. P1•rò rrediamo che, som­ 
ministrando i mezzi necessari acciocchè adempìuno a 
questa nobile missione, si possa tuttavia, quando si 
voglìa, sopprimere tulle le spese assolutamente non 
necessarie, e Iure certe riduzioni le quali non p<•ssono 
intaccare vivamente le forze util] di questi corpi ; fare 
una economia, non di (i0, 50 où anche 40 milioni 
come ne corsero IP. voci; noi, per non ihuderci, le 
mettiamo assai al cli sollo, e le limitiamo al possibile: 
e questo possibile <leve essere cld,,rminato da persone 
competenti nl'lla materia. 

Vi è di più, o Si~nori, noi 1·i diamo un'altra ~ua­ 
renti(;ia, ed è che quantunque molle di que5l11 'eco­ 
no1nie possano fan•i 1•er Decreto Heale e ljUindi pn 
m~zzo d1·I potere esecutivo, l<1ll~vi;1, pcrchè il Paese 
sin ros<ic.,r.1lo, perchè \"oi, o Si;;nori, >Ìille co111·in1i 
dell'cpporlunilà di rare queste economie, noi abbiamo 
deliberalo di formulare in articolo di lc4rne queste eco- 
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nomie che si [•Diranno fare sul!' Esercito e sulla ~Ia­ 
rina , e di solto11orle al vostro esame, al 1·oslro con­ 
sii;lio, alle vostre rleliberazioni. 

In questo mndo voi ve1lete die non vien minacciJta 
nè l'esistenza, nè l'organizHzione di queste importan­ 
tissime istituzioni. 

Col complesso ili tulle le economie possibili, con 
op11ortune riforme ndle imposte esislcnli e coll'ag­ 
giunta ili 11ualche temporario ag~ralio ai contribuenti, 
noi confidiamo ili vinct•re la crise linanziaria da cui è 
travaglialo tanto lo Staio quanto il paese. Noi, o Si­ 
\;nori, rn~di~ma cho sarPlibe un grave errore il volere 
dilferirc in qualche modo o nCJn soll<'cilare per quanto 
è pnssihile la s1.luiione di qufsla grande questione 
finanziaria : io credo che per poco tempo che ancora 
si perda, il male diverrebbe irre11arabile. 

Quindi hisof:na andarvi al riparo con lnlla l"energl:I 
e la prontezza rhc richiede l'imminenza e la graYità 
<lei pericolo: eù avere anche il coraggio, dopo di aver 
falle tulle le e•:onomie po>sibili, di chiedere al paese 
que.llo ehi~ ancora manca, e il paese, non ne dubito, 
non vi si rifiuterà, perclu' in tulle le occasioni dif­ 
ficili, in tult>' le grandi f'lllt!r~enze, esso ha sempre 
climo1lrato s' ntimeroti g•·nerosi ed ha aiutato lo Stato 
in tulle le sue clifficolt.'i; ed il paese si mostrerà pronto 
a 11ueslo Slcrifìcio, purchè esso sia entro i limiti dcl 
sopporlaLilc ed kbLia un carallere provvisorio ; purchè 
sia sicuro 11'allra parie che, mediante questo sacrificio 
polrii rialzarsi il credito, e '.1ui11di rivalersi ampiamente 
<li quel sacrificio momentaneo o temporaneo che esso 
ahhia sostenuto. 

lo, o Signori, non vo0lio tediarvi d.iwanlJgi;io, tanto 
più che ho falla te~lè un'esposizione assai lunga alla 
Camera dei •lepulali, e vtramenle mi trorn al11uanto 
stanco; quindi mi vorrcl·' usare compatimento e per­ 
mettere che io mi limiti a ques!e brevi considerazioni 
dw io chi urterò, dichiarando che l'amministrazione at­ 
tuale pone lulla la sua fi.fucia in questo illustre Con­ 
sesso, rnlla certnza di avere il suo appo~~io; i;iacchè 
non ,-. po5sibilc che un Corl'o nel qu.ile sono uomini 
così distinti e dotati di tanto patriottismo ed espe­ 
rienza, e che. profondamente coooscono que~le male­ 
ri1•, non ,.o~lia dare aiuto al Governo n1•gli sforzi 
supremi che far;\ p<'r sollrarre il paese da questa si­ 
tuazione oramai 1li1·enuta intollerabile, assicurando che 
dal canto nostro noi faremo tulio il possibile aflìne di 
recare <1ualche vantan:io allo Stato e meritare la vo­ 
stra fìduda. 
Presidente. Uo allo al si5nor PrP.sidente dd Con­ 

siglio dri Ministri !Idra comunicazione e delle dichia· 
razioni che ha fJllo, e poichè colle ultime sue parole 
l1a inrnc~lo il conc<•r'o dd Senato, ÌJ poss.i assicu­ 
r3r!<1 che il )liui,1ero 1ro1·erii sempre t·1tlo l"appoggio 
dcl Sen~lo ndle determinazioni che il Governo sarà 
per proporre a vanlai;gio <lell'.\mminislrazione dello 
Stato, nienlll stando maggiormente a cuore di questo 
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TOR~ATA DEL 15 DICEMBRE 1869. 

Consesso che il vedere la pubblica Amministrazione 
bene ordinata r diretta. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. Hincrnzio l' onorevo­ 

lissimo signor Presidente di questa s:a dichiarazione, 

quantunque non rimanesse nell'animo mio alcun dub­ 
bio a questo riguardo , e ringraaiando!o , prendo allo 
delle benevoli sue parole che mi confermano in questa 
mia persuasione. 

La seduta è sciolta (ore 3 112). 
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